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I L M I T O D E L L A VELOCITÀ SUL G A R D A 
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La Coppa dell'Oltranza 
Ideata nel 1930 da Gabriele d'Annunzio per promuovere la ricerca della velocità pura sull'acqua) la . Coppa ha vissuto 

una storia contrastata e non ha mai avuto un vincitore fino al 1949) quando il Poeta era ormai scomparso 

Gabriele d 'Annunzio, poeta e solda­
to, uomo immaginifico oltre ogni 
dire, visse intensamente. Amava le 

donne, il lusso e le imprese audaci. La sua 
idea fissa era andare oltre: oltre il normale, 
oltre ogni limite. Fu un entusiasta pioniere 
di tutti gli sport motoristici. Il motore per 
d'Annunzio non era una macchina ma un 
organo vitale. Il motore "romba", "ansa", 
"pulsa", "batte' ~ ; la sua voce non è rumore, 
ma musica. Nel "Compagno dagli occhi 
senza cigli" scrive: «Nei ritorni di notte, 
quando lo. vita è bella dietro lo. nera mitra­
gliatrice .di prua che ha beffalo lo. morte, il 
coraggio canta meravigliosamente accompa­
gnandosi col triplice motore come con una 
viola pomposa accordala in do. Beppino 
Miraglia (eroe dell'Aviazione Navale nella 
prima guerra mondiale, ndr.) m'iniziò al mi­
stero di questa musica». Il motore è velocità 
e il Poeta ne è un adoratore. Già nel 1902, 
componendo [,"Alcione" aveva scritto: 
«Rapidità, Rapidità, gioiosa vittoria 
sopra il triste peso, aerea febbre , 
sete di vento e di splendore, 
moltiplicato spirito nell'òssea mole, 
Rapidità, lo. prima nata 
dall'm'co teso che si chiama Vita!». 
Versi che ventotto anni dopo, d'Annunzio 
fece incidere alla base della preziosa coppa 
che mise in palio per la prima "Riunione 
Motonautica Internazionale" di Gardone 
Riviera. La passione del! 'Immaginifico 
per la motonautica risale ai primi anni 
venti, all 'epoca cioè del volontario esilio 
gardesano. Dopo la delusione di Fiume, in-
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di Riccardo Magrini - foto co ll ezion e Pirlo 

fatti, il Comandante si ritirò a Gardone del 
Garda dove il28 gennaio 1921 prese posses­
so della villa di Cargnacco che diventerà 
poi centro del Vittoriale. Nello stesso anno 
la neonata Stazione climatica, per promuo­
vere il turismo sulla riviera organizzò una 
gara idro-aviatoria, chiamata "Meeting 
Internazionale del Garda", offrendone il 
patrocinio a Gabriele d'Annunzio. Il Po­
eta accettò e mise in palio una preziosa 
coppa d'argento, la "Coppa del Benàco", 
che commissionò al suo orafo di fiducia, 
Renato Brozzi di Traversetolo, il quale la 
concepì sostenuta da due teste d 'aquila. 
Vittorio Pirlo, grande dannunzista, nonché 
ex sindaco di Salò e assessore al turismo di 
Gardone, così la descrive nel suo libro "Più 
oltre. Gabriele d'Annunzio e la motonauti­
ca": «Le due teste grifagne e vive negli occhi 
acut,: sono protese in avanti, mentre le zampe 
si staccano da un motivo d'acqua per indicare 
il premio navale. Al di sopra delle aquile, il 
vecchio mollo dannunziano " lo ho quel che 
ho donato" e "Bis valeo"; sulle fasce delle 
basi "All 'ala della Vittoria Marina, in me­
moria dell 'eroe Giuseppe Miraglia"». La 
coppa era un challenge triennale e poiché il 
meeting idro-aviatorio non ebbe più segui­
to, non fu assegnata e rimase al Vittoriale. 
L'eccessiva complessità della formula, che 
prevedeva la partecipazione di canotti au­
tomobili (racer e cruiser), di idrovolanti e di 
idroscivolanti in nove lunghe giornate di 
gare, e lo scarso interesse dimostrato dai 
costruttori decretarono la prematura fine 
della manifestazione. Ma d 'Annunzio è 
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oril ia i preso da lla vl'locitIÌ lfI urillG, Si iscri ­
VI ' alle gfll',,-"di Strl'sa del 1925, dove n OJl 

ri-t's(:l' n correre per lIll (;outralLernpo dw lo 
appiC'da l'a queJl i' di Como del 1927, Nello ' 
s lesso GilliO, suJl .' acqlH' del Carda, a bordo 
dello Spa/alo, 1J(\t!e il record JII (lIIdiale di 
veloci tù per rnot.osca ri a Il a veloci lIÌ cl i 127 
k1ll / 11. La barca, pilol.ata dalriugeg ner 
All,ilio Bisio, l' motorizzata con due I sli tta 
Fraschini (, costruita da lla S.YA,N, deJlu 
s lesso Bisio, rinvenlAJI'(' dei M AS, 
I I 12 "ovcll1hre 1929 nas(:(' così a Gardone, 
qu asi (:onw conseguenza naturale della 
nuova passio.ow dei Poeta, il "Cluh Moto­
nautico Gabriele d 'AlInlJJ, zio" che adotta 
per mollo il dan llunziano "Memcnto and l'­
re sC'lUper" poSlO sllll'('dif'ico del Vittoria](' 
d", ospitll il Mas 96, Ne è- promotol'l' Ed­
mondo Turci, uno dei t renta di Bliceari , 
" fochist a scelto" eli q uello st.esso Mas, AI 
Club adcriscollo subito il capo ciel govel'l1o 
l:I ellil o Mussolini e molti dei più gl'alleli 
pil oti europei, da ll ' illglesl' Kayl' DOli 
a ll ' italiaJlo Theo Rossi di Monte!era, I 
progra mmi sono ambiziosi e si bandisce 
pcr il 1930 la pri ma "Riunione l\l otonauti­
ca Internazionale di Gardone Hiviera", 
D'Annunzio, Allo Patrono del Club, non 
può esimersi clalJ 'offrire lUI premio adegua­
to a ll ' importanza dell 'evento e pensa a 
quella preziosa eoppa che era inopinata­
meni<' rimasta lI ella sua hacheca, Ne abhia­
mo con/erma dalla lettera che il Coman­
dante scrive all'ora fo Brozzi, come ci ripor­
ta Vittor io P i l'Io: «01'0 eccoli lo coppo miro­
bi/e, che - essendo rilJlaslo a me - io pongo 
iII jJremio delle yare nautiche, Conviene/orse 
ridOl'Ore l'inluno, COIl1J/:ene ricoprire il nome 
de/ primo vincitore (q Ul'llu del 1921, l\1l'rolu, 
lI eI rl- o/'llwi aholito dolli' sorli - con una tar­
Y!I('I/.a: slil/a qllo/I' 1111/'mi incidere i '/'asi del 
divino .-11cione: Flapidità, rapidità .. ,», 11 
prf' lnio " ielle tosì ri lmtiezzato "Cop pa 
della rapidità pura", perché l'lmmaginif'i­
co l' no ie r-!J(' si ispiri a l primaLo di velor;iLà 
as,'oluLa sull'aequ o, cl ll' iII quegli alilli l'1'(l 
conl.eso eia an' l' ri ca lli (' i ugllc's i , Il rt'go la­
nWIIl.o 1-I'('"ico l' a rf'idal,o all'ingeg ller Vin­
cenzo Balsa lJlo che l'anno precedente l'l'a 
stato l'ideatol'(' del ra id Pavia-Vc)jezia (' il ei 
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sportivo " dA lIlIllllzio. assai sensibil E' a 
og lJi alt.o di eroismo. volle dedicare la sua 
cOllpa da di spuLare llella prossima riunione' 
in le ru Dz iouale del Garda alla Illemoria di 
Segrave. ]1 Hoyal Automobile Club d 'Iu· 
gl>il terra espresse la sua profonda ricouo· 
seclIZa a l Comandante Gabriele d'Annull' 
zio (' Lorcl Wakefield. proprietario di Miss 
Eng/ond. che nel fratlempo era stata ripa· 
rata dai danni subiti lIeJ! ·incidenl.e di Win· 
dermere, inviò a Ga rdone Kaye Don , desio 
g' lWto C'ollle successore di Segrave. Kaye 
arrivò a Gardon E' da JlU OVO primatista del 
llloudo. perché il ~ apri]e 19:~ l , sul fiume 
Parimu in Argentina. si ripl'esE' il rE'corci 
strappato al cOlllWzionale dal sol.i Lo Gal' 
Wood portando il nuovo .Ii mite a 166,550 
km/h. La s"collda edizione della "Riunio­
I I(" MotomwLica Internazionale di Gardone 
Riviera" si rivela un gra nde successo el i 
sport e di pubblico. A contrastare il Miss 
Eng/and II (Bca[o Saunders, motori Holls 
Hoycel c'erano i più forti raee!' del continen­
\.e, il francese Y217l0/J.O II J (Blonclel , H.ispa­
no Suiza), gli svizzeri Qllilpllé (Baglietto, 



1923 uno dei promotori della costituzione 
della Federazione Italiana Motonautica. 
Balsamo fissa in 65 miglia nautiche, cioè 
120,380 km la velocità minima da superare 
per l'assegnazione della Coppa. Un limite 
molto alto che nel 19:~0 solo due barcllt' al 
mondo avevano dimostrato di poter supe­
rare, il l\liss America )! Il di Gal' Wood, 
detentore del primato mondiale e il JMiss 
England Il delfinglese ]-Ienry SE'grave. 
Ma nessuno dei due, impegnati in America, 

Due immagini di Achille Castoldi con il 

Sant'Ambrogio /I nel 1949. Castoldi fu 

il primo pilota a conquistare la Coppa 

dell'Oltranza. Il Sant'Ambrogio /I era 

motorizzato con un Alfa Romeo 12 cilindri, 

34.000 cc, di derivazione aeronautica. 

viene in Italia e la Coppa non ha eOlllpeli­
Lori. Gabriele d "Anllunzio, deluso, se llf' 

lanlt'IlLa garhatarnenle con Balsamo, che 
altrettanlo garbatarucilte sostienc le pro­
prie ragioni. La "Coppa delta Rapidità 
purn" doveva ('ssere cons.iderata un pUlito 

di partenza c nOli di arrivo dE'Ho sport mo­
tonautieo. Poco pill di U Il Jllese dopo gli 
--Agonali del Garda", Sir J-lenr)' Segrave 
periva I.ragicarnenle sul lago inglese di 
Windermere. Subito dopo aver hattuto il 
record cl i Gar WO()cl, il suo Miss EnylulI.d J J 
si rovesciava e il grande pilota perdeva la 
vita. Si dice che in punto di morte, dopo 
aver sapulo che era riuscito a conquistare 
il record, a hbia sussurrato in mI ultimo 
sl'orzo vitale: "Adess(), si può anche lYlori­
re". Lepisodio comlllosse tutto il mondo 
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Ezio Selva, con il suo Moschettiere (sopra), è l'unico pilota 

ad aver conquistato l'Oltranza due volte, nel 1951 e nel 1955. 

Scrip]Js) e Elena (Brivio, Hispano Suiza) gli 
italiani 1ò/'ino (CeBi , Fiat) del conte Theo 
Rossi e Lia II! (BaglietLo, lsotta Fraschi­
ni) di Antonio Becchi. Accanto ai potenti 
racel' entrobordo c'è anche una miri ade di 
fuoribordo, Ulla categoria in grande espan­
sione in tutto il mondo. Il regolamento 
della Coppa , intanto, viene cambiato e, se 
possibi .le, ancor più complicato. Al limite 
eli 65 miglia nautiche da superare sulla base 
llli slJrata. si aggiunge infatti l'ohhligo di 
superare i ]()(J km/h per a lmeno due giri, 
anche nOli consecutivi, nella gara in circui­
to. l] Comandat(' d 'Annunzio segue diret­
tamente le gare a bordo de] suo Mas. È in 
questa edizione che compare Jìcr la prima 
volta il nome di " Coppa dell'Oltranza" in 
una Iette'ra indiri zza ta al conte Bossi d i 
Montelera e tale nome le r ilnarrà per sem­
pre. Nemmeno in questa occasione, però, 
d'Annunzio avrà la soddisfazione di COllse­
gnare la sua Coppa nelle mani di un vinci-

ture. NOllo~lalltt' .iloO ,:3:~5 km/h l'atti se­
guar .. da l\aye '0011 su lla prin18 hase del 
miglio , tlJJ tempo <juiJJdi assai vicino a 
quello de.1 reeurd I1Hlndiale , il suo Miss 
E'I/ylund 11, costru ito per la velocità su 
tratti dritti , perde troppo tempo nelle vira­
t<- del eircui to per riuscin' a ma ntenere una 
velociuì di ](IO kln/II (' deve rinunciare a 
conquistare l'ambita Coppa. D 'Annunzio 
mOl'in'1 i I .l o Inarzo] 93H scnza l'eden' aSSl'­

gnaLo il suo tro]'po inneggianLe alJ'Oltran­
za. Ma la Coppa ciel PoeLa rimarrà uno dei 
trof(~i pill a mhiti della storia della motonau­
tica (' alla r ipresa dell'attivitù agonistica 
dopo la pausa bell.ica, la loLta continuerà e 
fillalmente ilei ]94,9 avrà un vincitore, 
Achille Castoldi, giù campione del mondo 
della classe 450 kg. Il suo Sanl'Ambl'oyio 
motorizzato Alfa Bomeo supera nettamen­
t.e le qualifieaz ioni sul miglio la nciato se­
gBando sui due passaggi la media delie 
medie di 14] ,254 klll/h. Poi viene la prova 
piI! diffi cile sui cinque giri de.1 circuito di 4. 
km. Castoldi riesce a toccare , sia pure di 
poco, i fatidici ]()O km/h ne] t erzo giro e si 
ripete nel quarto. II puhblico accoglie con 
un boato la notizia. La Coppa dell 'Oltran­
za ha finalmente un v ineitore. Il regola­
mento nel frattempo è cambiato e la Cop­
pa, da biennale che era, diventa perpetua e 
viene consegnata alla federazione naziona­
le del pilota vincitore. Ora che c'è un deten­
tore scatta il regolamento dell'Oltranza, 
deJJ'andare cioè oltre. Per COJlq uistare la 
Coppa bisogna far meglio, di almeno un 
centesimo del record precedente. lVIoltipli­
candolo per 1,01 si ottiene il nuovo limite 
da raggiungere. Ci riesce due anni dopo 
Ezio Selva, uno dei " tre moschettier i" de­
gli aliBi cl 'oro della ]]]oton3utica ita liana, 
insieme ad Achille Cast.oldi e a Mario Ver­
ga. Selva vince un 'edizione epica per la 
presenza di Donalcl Campbell , astro na­
scente della velocità assoluta , ma dall'esito 
assai eontestato. In poche parole, Cam­
pbell, dopo av,'r superato agevolmente le 
qualificazioni, così come Burckley, Selva e 
Verga, si ferma nella prova in circuito per 
un guasto al motore del suo Blue Bi/'d. In 
un certo tempo riesce a riparare il guasto e 



a concludere la prova, percorrendo i due giri 
richiesti alla media di 156,013 km/h. Burc­
k ley, che pu l' aveva tagliato i I tragua l'do per 
primo, non riesce a superare la media dei 100 
km. CampbeJl torna così t rionfalmente in 
lughilterra con l'ambita Coppa dell 'Oltran­
za . . Ma qualcuno suggerisce a Ezio Selva di 
presenta re ricorso, perché nelle pieghe del 
regolamento c'è un articolo che indica Ull 

tempo limite per tagliare il traguarclo dopo 
.il primo classi f'i caLo e Ca mpheJl J"avcva supe­
rato. Selva, cosÌ, che nella sua categoria ave­
va compiuto due giri alla media delle meclie 
di circa 125 km/h , potf.'va legittimamente 
aspirare alla vittoria. NOti fu un bell"episo· 
dio t' Ca mpbcll non tornò piil a Ga rdone. La 
Coppn fu restitui ta duc' ann i dopo, in t empo 
per riconsegnarla a Selva che la l'i vinse, que­
sta volta senza contestazioni , nel 1955. Bi­
mase J"unico pilota a vincerla per due volte. 
Gli altri vincitori furono Lino Spagnoli nel 
l QIiO p, Flavio Gu idotti nel 1961. Le medie 

sono ovviamente sali te e ileI 1963 il nuovo 
limi te da superare è di 158,994 km/h nelle 
prove di qualificazione sul miglio lanciato e 
di 144,4,00 nei due giri in circuiLo. È ili circu­
iLo che cadono tutti i tentativi e nessuno va 
piil oltre. Gli "Agonali del Garcla", cosÌ come 
li aveva voLuLi il Comandante, terminullO nel 
1968. TeJl taLivi, anche recenli , di riesunlare 
la Coppa dcll"OILrallza, con un regolamento 
del tutto snaturato, non vengono presi in 
eOIJsi(krazione dagli storici, primo fra tutti 
Vittorio Pi l'Io. La Coppa ora è cl i nuovo ripo­
sta al Vittoria le per iniziativa dello sLesso 
Pido chI' nel ]996 lW ha fatto richiesta n 
Massimo Moratli. allora prf.'s iclenle dl'Ua 
Federazione Italiana. Con la nota signorilità 
(' genti lezza, il P residente ha ac<.;ontentato di 
buon grado la richiesta di Pirlo. La Coppa 
dell 'Oltranza è cosÌ tornata a riposare nella 
casa in cui è nata, accanto .al suo ideatore, 
l'immaginifico Gabrieled"Annunzio. La sua 
storia sembra fini ta per sempre. :&: 

Flavio Guidòtti, con il suo 

Ti'mossi/ Maserati è stato nel 1961 l '.ultimo 

vincitore della Coppa di d'Annunzio, 

alla velocità di142,971 km/h . 

Vittorio Pirlo riceve dalle mani di Massimo Moratti, presidente a quell'epoca (1996) della Federazione 

Italiana Motonautica, l'ormai mitica Coppa dell'Oltranza per "riportarla a casa", al Vittoria le. 
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